
Il settore lavoro della Provincia 
di Padova è a disposizione per 
ogni informazione con i numeri 
di telefono 049.8201337 o 
049.8201349 dal lunedì al venerdì 
dalle 9,00 alle 12,00. Le attività 
economiche con meno di 15 
dipendenti, colpite dall’alluvione, 
qualora prive di ammortizzatori 
sociali statali, possono utilizzare 
per i propri dipendenti la cassa 
integrazione in deroga.
I datori di lavoro nella richiesta, 
dovranno specificare che il ricorso 
agli ammortizzatori sociali è 
dovuto ad “evento improvviso ed 
imprevisto causato dall’alluvione 
del 2 novembre 2010”.
La decisione è stata presa durante 
un incontro tra l’assessore al Lavoro 
e Formazione della Provincia di 
Padova Massimiliano Barison e 
l’assessore al Lavoro della Regione 
Veneto Elena Donazzan.
“L’esondazione che ha interessato 
in particolare la Bassa padovana – 
ha spiegato l’assessore Barison - ha 
causato pesanti danni ad oltre un 
centinaio di attività economiche 
del territorio. Si tratta di aziende, 
locali, bar, ristoranti, negozi che 

La presidente della Provincia di 
Padova Barbara Degani è stata 
intervistata sulla situazione 
delle zone alluvionate da 
Maurizio Mannoni per la 
trasmissione di Rai Tre Linea 
Notte. 
La presidente ha sottolineato 
che la portata dell’evento 
alluvionale è stata trascurata 
dalle emittenti e dalle testate 
giornalistiche nazionali, e 
questo è accaduto perché i 
veneti, invece di lamentarsi, si 
sono messi immediatamente 
all’opera con buona volontà. 
Per quanto riguarda i fondi 
per la ricostruzione, Degani 
ha detto che i primi 20 
milioni stanziati dal governo 
serviranno solo per la prima 
fase, durante la quale sarà fatta 
una stima delle priorità per gli 
interventi successivi.

Alluvione: ottenuta la cassa integrazione in deroga
La Provincia di Padova ha messo a dispozione due numeri telefonici per informare aziende e cittadini

per un periodo medio e lungo non 
potranno riprendere il lavoro né 
garantire un salario al personale. 
Per questo con la Regione si è 
deciso di mettere a disposizione dei 
dipendenti la Cassa integrazione 
in deroga. Stiamo parlando infatti 
di oltre un migliaio di persone che 
non possono far rientro nel proprio 

posto di lavoro, dunque c’è bisogno 
di attivare gli ammortizzatori sociali 
per sostenere le famiglie colpite 
finchè le attività non saranno 
ripristinate”.
Inoltre, l’assessore Barison ha 
interessato i principali istituti di 
credito del territorio per sospendere 
i mutui alle aziende e alle famiglie.
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Attivati gli ammortizzatori sociali per sostenere le famiglie colpite

ilPadovano
La presidente 
Degani a Linea 
Notte su Rai3

La presidente della Provincia 
Barbara Degani, assieme 
al sindaco di Montagnana 
Giuseppe Mossa, a quello di 
Saletto Daniele Mocellin, al 
personale della Prefettura e agli 
uomini della Protezione civile, 
ha partecipato alle operazioni 
di contenimento a seguito 
dell’esondazione del fiume 
Frassine un tratto di argine 
sinistro lungo 80 metri e alto 
8 che ha ceduto tra Saletto e 
Montagnana.

La Provincia di Padova ha 
aperto un conto corrente per 
l’EMERGENZA ALLUVIONE 
a favore dei Comuni e della 
popolazione colpita. 
Chi volesse fare una donazione 
lo può fare utilizzando questo 
conto corrente bancario: 
Codice IBAN
IT82N062251218606700007579K 
Cassa di Risparmio del Veneto, 
causale Emergenza Alluvione.

Conto Corrente
Emergenza 
Alluvione

Frassine: 
ripristinato 
l’argine
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Emergenza maltempo: sopralluogo sulle zone alluvionate
La Presidente della Provincia Barbara Degani e l’Assessore Fecchio hanno sorvolato le zone maggiormente colpite dalle inondazioni

3500 i volontari impegnati 
in Provincia di Padova. In 
Prefettura abbiamo già fatto 
delle riunioni e continuiamo ad 
operare man mano che si aprono 
nuove emergenze. Abbiamo 
incontrato questa mattina a 
Vicenza l’onorevole Bertolaso, 
rappresentando e spiegando le 
emergenze della nostra Provincia. 
I problemi principali in questo 
momento sono nell’area della 
bassa padovana in particolar 
modo a Saletto, Vighizzolo, 
Carceri ma anche in una parte del 
territorio di Este e Montagnana. 
Una forte criticità persiste anche 

La presidente della Provincia 
di Padova Barbara Degani, 
l’assessore provinciale alla 
protezione civile Mauro Fecchio, 
i responsabili della Protezione 
Civile Regionale e Provinciale, 
hanno effettuato un sopralluogo 
alle zone alluvionate per 
monitorare la situazione.
“Con i nostri volontari della 
Protezione Civile – ha detto 
la Presidente Degani -  stiamo 
lavorando intensamente 
coordinando l’attività con 
tutte le Forze dell’Ordine che 
sono presenti nei momenti 
di emergenza. Sono oltre 

nel comune di Casalserugo”. 
“L’impegno da parte di tutte 
le forze è estremo – ha detto 
l’Assessore Fecchio – non solo 
per far fronte alle emergenze ma 
anche per monitorare lo stato dei 
fiumi come il Brenta, il Muson dei 
Sassi, il Piovego. Il compito della 
Protezione Civile è di intervenire, 
coordinare e supportare le 
amministrazioni locali”. Oltre alla 
centrale operativa di Padova, 
sono state dislocate sul territorio 
tre sedi operative corrispondenti 
alle zone maggiormente 
interessate dagli allagamenti: 
quella di Veggiano, con Cervarese 

Santa Croce, Saccolongo e 
Selvazzano, quella di Casalserugo, 
che si espande verso Maserà e 
Bovolenta e quella di Saletto, 
che si espande da una parte 
verso Vighizzolo e Carceri e 
dall’altra verso Megliadino San 
Vitale, Megliadino San Fidenzio e 
Montagnana. In queste tre zone 
– ha proseguito Degani – sono 
state attrezzate altrettante sedi 
operative, con uomini e mezzi e 
con un medico e un veterinario, 
per affrontare al meglio i disagi 
delle popolazioni”. Vigilanza, 
monitoraggio e assistenza agli 
sfollati sono adesso prioritarie.
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Berlusconi, Bossi e Bertolaso a Palazzo Santo Stefano
La Presidente della Provincia Barbara Degani e il Prefetto Ennio Mario Sodano hanno aggiornato il governo sulla gravità dei danni

Provincia di Padova Barbara 
Degani. Insieme al premier 

c’erano il ministro Umberto 
Bossi, il presidente della Regione 

Il presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi è stato accolto nella 

sala Consiglio di Palazzo Santo 
Stefano dalla presidente della 

Veneto Luca Zaia, il capo del 
Dipartimento della Protezione 

civile Guido 
Bertolaso e il 
Prefetto di Padova 
Ennio Mario 
Sodano. 
A l l ’ i n c o n t r o 
erano presenti 
numerosi sindaci 
del territorio, 
a m m i n i s t r a t o r i , 
r a p p r e s e n t a n t i 
delle categorie  
economiche  e 

consiglieri provinciali. Berlusconi 
è giunto a Padova al termine 

di un sopralluogo nelle zone 
alluvionate attraverso il veronese 
e il vicentino. “Durante questa 
visita – ha detto la presidente 
provinciale – ha potuto constatare 
personalmente la gravità della 
situazione. I danni sono enormi 
e ci aspettiamo un consistente 
sostegno da parte del governo 
per far ripartire l’economia dei 
Comuni colpiti”. Il premier ha 
assicurato di essere rimasto 
costantemente in contatto con 
Bertolaso per essere aggiornato 
sulla situazione e ha assicurato 
che lo Stato non si tirerà indietro 
di fronte alle esigenze dei Comuni.




